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Domani è !'8 marzo: una manifestazione unitaria attraversa il centro 

Le donne insieme, 
un solo corteo 

Partirà alle 16 da piazza Esedra e terminerà a piazza Farnese - In mattinata le studen­
tesse scenderanno in piazza - Petizione contro il riarmo al Presidente del Consiglio 

Domani, nella giornata in­
ternazionale della donna due 
cortei attraverseranno la cit­
tà: quello delle studentesse, 
la mattina, alle 9, dall'Ese­
dra. E nel pomeriggio, alle 
16, una manifestazione uni­
taria, dall'Esedra a piazza 
Farnese. 

Quest'anno 1*8 marzo ricor­
re in un momento particolar­
mente difficile, che vede in 
pericolo la distensione e la 
pace nel mondo, mentre nel 
Paese le forze conservatrici 
ancora una volta tentano in 
tutti i modi di ricacciare il 
movimento democratico in­
dietro, e tra questo il mo­
vimento delle donne. Per an­
ni. pur tra contraddizioni 
interne, le donne si sono bat­
tute per ottenere riconosciu­
ti alcuni diritti. Il più im­
portante è la legge 194 per 
l'aborto legale e assistito, che 
invece si vuole svuotare ri­
correndo alla Corte costitu­
zionale. 

Per questo, superando frat­
ture e divisioni, le donne ro­
mane quest'anno si ritrova­
no in piazza unite, per la 
prima volta, in un appunta­
mento non rituale, partico­
larmente denso di significa­
ti. La manifestazione — in­
detta dai collettivi femmini­
sti, dall'UDI e dal MLD — 
partirà alle ore 16 da piaz­
za Esedra e terminerà a 
piazza Farnese. 

E inoltre, a Roma e nel 
Lazio ci saranno queste ma­
nifestazioni a cominciare da 
oggi. I comitati di donne per 
la pace di Roma, della pro­

vincia di Frosinone e di Vi­
terbo si recheranno oggi dal 
presidente del Consiglio per 
consegnare le petizioni po­
polari contro la corsa al riar­
mo. L'appuntamento è alle 
10 davanti a Palazzo Chigi. 
OGOI 

ROMA E PROVINCIA 
Ostia Centro alle 16 dibat­

tito donne pace e violenza 
(Corchilo). ACEA alle 12 in­
contro lavoratrici (Giannel-
li). Coop. Nova alle 17,30 in­
contro lavoratrici (G. Roda­
no). IX Circoscrizione alle 16 
manifestazione unitaria (R. 
Pinto). ENAOU (Torrespac-
cata) alle 15.30 incontro don­
ne quartiere (Napoletano). 
Tiburtino Gramsci alle 16 in­
contro donne al parco (Pri­
sco). Fiorentini alle 15 incon­
tro donne (L. Fibbi). Jerry 
Jeans alle 12.45 incontro la­
voratrici (Caruso). Rocca di 
Papa alle 16 organizzata dal 
Comune con le donne, inau­
gurazione del nuovo consul­
torio decentrato partecipa 1' 
assessore L. Colombini. Val-
letri alle 18 iniziativa del Co­
mune 
DOMANI 

S. Giovanni alle 11 incontro 
lavoratrici (G. Rodano). Tor 
Tre Teste alle 18,30 assem­
blea situazione femminile 
(T. Costa). Eastman alle 11 
dibattito lavoratrici (A. M. 
Ciai). Villaggio Breda alle 17 
manifestazione (Scalchi). Fi­
nocchio alle 9 manifestazio­
ne (Giordano). Torre Maura 
alle 10 comizio mercato (Ro­
dano). Civitavecchia alle 10 
indetto dal coordinamento 

donne democratiche su pa­
ce. terrorismo e condizione 
della donna, corteo da Piaz­
za del Mercato a Piazza del 
Comune. Arsoli alle 16 ma­
nifestazione di zona Subla-
cense organizzata dal PCI 
partecipa C. Ravera. Ciampi-
no a Villa Imperiali destina­
ta a parco pubblico festa di 
due giorni organizzata da tut­
ti i movimenti femminili e 
femministi alle 16 dibattito 
sui servizi sociali partecipa 
A. M. Ciai. Domenica 9 alle 
16.30 dibattito su pace e ter­
rorismo con C. Capponi. Mor-
lupo manifestazione delle 
donne del PCI PSI e cattoli­
che di Riano. Capena, Castel-
nuovo su asili nido e consul­
tori per chiederne l'apertura. 
Partecipa l'assessore L. Co­
lombini. Olevano alle 17 ini­
ziativa organizzata dalla con­
sulta femminile. Zagarolo al­
le 10 iniziativa organizzata 
dall'assemblea delle donne 
del consultorio sui servizi 
sociali. Anzio alle 16 manife­
stazione delle donne 
Sant'Oreste alle 20 manife­
stazione del PCI con A. Cor-
ciulo. Monterotondo alle 9 
nell'aula consiliare incontro 
dibattito delle studentesse 
con le rappresentanti dei 
movimenti e dei partiti su 
« Tribunale 8 Marzo » per il 
PCI partecipa D. Romani. 

NELLA REGIONE 
Viterbo: tutto il giorno a 

Piazza del Sagrario volanti­
naggio e mostra su condizio­
ne femminile. Clvltacastella-
na alle 16.30 dibattito su con­
dizione femm.le (L. MezzeV 

ti). Fabrica di Roma alle 16 
volantinaggio e incontro po­
polare con le donne. Roncl-
gitone alle 16 Borgo di Sopra 
dibattito con A. Giovagnoli. 
Soriano il 9 marzo alle 15,50 
P.zza Vittorio Emanuele in­
contro con le donne 

Frosinone alle 9 Corteo da 
Martiri Valle Rotonda fino 
a Largo Torrizianl al cinema 
Vittoria film e dibattito. Po­
meriggio incontro sala Conf-
coltivatori con le donne su 
piattaforma, lavoro, territo­
rio, violenza. Anagni alle 
16,30 c/o Hotel Osteria della 
Fontana dibattito di zona 
con tutte le forze democra­
tiche. Cassino alle 16,30 c/o 
consultorio assemblea pubbli­
ca promossa dagli operatori 
del consultorio sui servizi so­
ciali. Isola dell'lrl giornata 
in piazza raccolta di firme 
sulla legge contro la violenza, 

Latina Città Manifestazio­
ne con corteo alle 9. Alle 16 
dibattito sulla violenza. Pon-
tinla Mostra in piazza e vo­
lantinaggio sulla situazione 
delle scuole materne l'8 e il 
9 marzo. Terracina alle 9 ma­
nifestazione con corteo par­
tenza da P.zza Garibaldi. 
Tutto il giorno presenza nel­
l'area Ghezzi con mostre, 
spettacoli, dibattito su abor­
to, contraccezzione e mater­
nità. Formla Itri conferenza 
del Comune su apertura con­
sultorio. Cori incontro popo­
lare con le donne. Prlverno 
manifestazione del PCI su 
occupazione femminile. Ser-
moneta in un cinefonim 
proiezione di film 

L'incidente al trentaseiesimo chilometro della « direttissima » Roma-Firenze 

Fiamme sul locomotore nel tunnel 
In pericolo oltre mille passeggeri 
Panico fra i viaggiatori, semintossicati dai fumo - Il pronto intervento dei vigili del fuoco che ha 
evitato il peggio - Il rogo, forse, è stato provocato da un abbassamento di tensione della corrente 

Tre ore di « buco » nella sua ricostruzione 

Si è « autorapito » 
il consigliere de 

di Latina? 
Avrà forse clamorosi sviluppi il giallo dello strano 

rapimento di Gian - Antonio Pugliese, consigliere comu­
nale della DC di Latina, e La festa non è ancora finita, 
aspettiamo i botti finali ». ha detto il sostituto procura­
tore della Repubblica Santangelo. Il dirigente dell'« uffi­
cio casa » — una vera e propria « invenzione » ammini­
strativa — avrebbe lasciato molti punti oscuri nel suo 
racconto, tra i quali un « buco » di tre ore prima del rapi­
mento. Rispondendo al magistrate che gli chiedeva spie­
gazioni sul mancato appuntamento con il suo, avvocato, 
ha detto di aver passato il tardo pomeriggio di venerdì 
al mare. « per riflettere ». 

Lo stesso Santangelo ha ammesso che la testimonianza 
del rapito solleva molte perplessità. Verificarla è un com­
pito che tocca ora a carabinieri e polizia. 

Gian Antonio Pugliese, scomparso la sera di venerdì 
scorso, ha detto di essere stato « interrogato » a lungo 
dai suoi « carcerieri >. Lo accusavano — secondo la sua 
testimonianza — di aver fatto demolire « case dei lavo­
ratori » e si presentavano come terroristi « rossi ». 

Fin dall'inizio tutte le rivendicazioni e i messaggi han­
no tentato di attribuire ai piccoli costruttori abusivi di 
case la scomparsa di Pugliese. Una manovra strana alla 
quale nessuno ormai dà più credito. In consiglio comu­
nale, ieri sera, il PCI ha chiesto che venga fatta piena 
luce su tutti i risvolti di questa vicenda, che ha avuto 
soprattutto ripercussioni politiche nella città di Latina. 

Discutendo con cinque ragazzi in divisa, in una giornata poco pre-elettorale 

Martedì si vota in caserma, lo sai? 
«No, tanto non voto», «lo sì». «Fatti miei 
Fra disinformazioni e perplessità l'ombra del qualunquismo - L'autoritarismo 
crea il principale disagio - Il «nonnismo», abitudine che non tramonta 

Non c'è niente da fare: 
una donna davanti ad una 
caserma, anche se ha gli oc­
chiali molto professionali e 
un taccuino in mano, è solo 
oggetto di scherno — no­
nostante il femminismo e tut­
to il resto e nonostante che 
l'8 marzo sia vicino. Quindi 
è meglio aspettare i soldati in 
divisa blu, gli avieri, più in 
là, vicino al bar dove solita­
mente si intrattengono 

Cosi li incontro dopo il ser­
vizio, prima che si dissemi­
nino per la città che li fa­
gociterà nei cinema, nelle di­
scoteche, tra le vie caotiche 
e inospitali. Allora 1*11 si vo­
ta nelle caserme. Cosa ne 
pensate? «Non ne so niente, 
non mi interessa partecipare 
a questi momenti collettivi, 
al di fuori del normale ser­
vizio» è Maurizio che parla, 
ex-elettrauto di 19 anni, di 
Roma. «Faccio il militare 
perchè la raccomandazione 
non è stata troppo forte, pe­
rò ho ottenuto di restare a 
Roma, dove posso tornare a 
casa tute le sere». 

«Delle elezioni parlano solo 
quelli che sì occupano di leg­
ge, quelli che hanno interes­
se per queste cose. A me co­
me a tanti altri non possono 
interessare, noi ci restiamo 
solo un anno sotto le armi. 
Che ce ne importa dì leggi e 
leggine? » dice Stefano. 20 an­
ni di Roma, disoccupato. Ep­
pure Maurizio per fare il mi­
litare è stato licenziato: con 
la nuova struttura di rappre­
sentanza questo non dovreb­
be più accadere. «Ma succe­
derà sempre, perchè le cose 
non si possono cambiare da 
un giorno all'altro. E poi di­
ritti e doveri devono essere 
rispettati senza le leggi», di­
ce Mario. Un sergente di 30 
anni di Latina, uno che ha 
scelto il mestiere di soldato 
e che lo difende ad ogni co­
sto. da qualsiasi "irterferen-
za". «Voi che venite qui a 
interrogare questi giovani. 
che volete? Non dovete im­
mischiarvi nelle nostre fac­
cende perchè noi viviamo in 
modo diverso daeli altri». 
Ma aueste elezioni servono 
apounto anche a non fare 
delle Forze Armate un corpo 
separato dello Stato. 

«Ma non saranno queste 
elezioni fatte in fretta e fu­
ria a cambiare il ranDorto tra 
1 giovani e il servirio milita­
re». Tu. per esemnio. ci cre­
di nel servi7Ìo milìtarp? « Per 
certi versi è inutile, tastano 
pochi minuti, in ca«*> d» tni*>r-
ra a n»»^are r«n solo lttjiHa. 
ma l'Eurooa PPIÒ con il ser­
vizio militare di leva — e non 

L'11 marzo per la prima 
volta si vota nelle caserme. 
Lo prevede il Regolamento di 
attuazione della rappresen­
tanza militare, che introduce 
lo strumento di democrazia 
«per eccellenza» 

Alle consultazioni parteci­
pano i soldati di leva, i sot­
tufficiali, gli ufficiali e i vo­
lontari e riguardano tutte le 
armi. L'11 marzo sarà solo la 
prima tappa di una tornata 
di consultazione. Il ministero 
ha infatti deciso di scagliona­
re in più tornate le elezioni. 
Insomma non tutti i soldati 
voteranno insieme. Un primo 
turno voterà dall'I 1 al 13 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE 

Categoria « A » Ufficiali 

- Servizio permanente 
(compreti aspiranti) 

- Ferma volontaria 
Trattenuti 
Richiamati in servizio 

— Servizio permanente 
— Ferma volontaria 

Categoria « B » Sottufficiali — Rafferma 
— Trattenuti 
— Richiamati in servizio 

Categoria cC» Volontari 

Allievi Ufficiali Accademie 
Allievi « Nunziatella » 
Allievi Sottufficiali 
Graduati e militari di trup­
pa in servizio continuativo 
(compresi allievi carabinieri 
e allievi guardie di finanza) 
o in rafferma 

Categoria • D > Militari di 
leva 

Ufficiali di complemento 
di prima nomina 
Aspiranti ufficiali 
di complemento 

Categoria « E » Militari di 
leva 

Allievi ufficiali 
di complemento 
Graduati e militari di trup­
pa di leva (compresi carabi 
nieri ausiliari e allievi ca. 
rabinieri ausiliari) 

GLI ORGANI DELLA RAPPRESENTANZA 
DENOMINAZIONE CATEGORIE COLLOCAZIONE 

Consigli di base 
di rappresentanza 
(COBAR) 

« A » 
« B » 
« C » Uniti 
« D » 
« E » 

di base 

Consigli intermedi 
di rappresenza 
(COIR) 

« A » 
« B » 
1 C 1 
« D B 
« E » 

Livello di Comando 
intermedio 
(per l'Esercito: Comando 
Militare di Regione e 
Corpo d'Armata: 
per i Carabinieri: Divisione 
e Ispettorato Scuole 
e Unità Speciali) 

Consìglio centrale 
di rappresenza 
(COCER) 

« A » Livello Stati Maggiori 
• B » di Forza Armata 
t C » e Comandi Generali 

di soli volontari — noi possia­
mo in qualsiasi momento 
sconfiggere tentativi di col­
pi di Stato, tentativi ditta­
toriali». Guido. 22 anni di 
Viterbo, studente, è convin­
to di questo, ma è una mo­
sca bianca tra quanti del mi­
litare preferirebbero fare a 
meno. 

«Fare II militare è uno 
schifo, prima Io pensavo sol­
tanto. ora ne sono certo. Non 
serve a niente, non ti dà 
nemmeno una preparazione 

militare. A che serve stare 
impalati per 24 ore senza far 
niente? » Giovanni. 20 anni. 
di Latina, cameriere — è riu­
scito a conservare il posto 
di lavoro. «Ecco, non capisce 
e invece non sa che lui con 
gli altri può dormire tran­
quillo proprio perchè c'è la 
guardia. Nel caso che a qual­
cuno venisse voglia di colpi­
re anche noi. Sai i terroristi. 
Ecco — è sempre il sergen­
te che parla —. è forse giu­
sto che il terrorismo ci sia, 

perchè dovrebbe colpire non 
ì poveretti di 17 anni, ma più 
in alto, il Quirinale ». Ma non 
hai scelto di servire la pa­
tria, di difendere lo Stato? 
Quello che dici è gravissimo, 
è un attacco a tutto lo Stato. 
«Ho scelto di difendere non 
questo Stato, ma quello che 
ci fa essere tutti uguali, tut­
ti figli e non figliastri». 

«Non mi interessa parla­
re di "servire la patria", non 
ci credo a questa parola, pe­
rò Mario sbaglia. Qui stiamo 
parlando di cose che sono al­
l'opposto, di democrazia che 
entra nelle caserme. E io di­
co che dobbiamo andare tut­
ti a votare, proprio per evita­
re di dire e fare le cose che 
dice lui». Guido non si la­
scia intimidire dai gradi. Ma 
nemmeno Stefano: «la pa­
tria esiste in qualche modo, 
non come ci hanno insegna­
to alle scuole elementari; è 
fatta da noi che lavoriamo, 
studiamo, che ci diamo da 
fare ogni giorno. Non mi in­
teressa pensare sempre a quel­
li che sono in alto». 

Avete parlato di guerra. Se 
scoppiasse che fareste? «Per 
me non è un problema, ho 
scelto un mestiere che la 
prevede», è il sergente. «Io 
non mi ci vedo e del resto 
non scoppierà mai. perchè i 
paesi non vogliono autodi­
struggersi », dice Giovanni. 
Anche per Maurizio la guer­
ra è una cosa lontana. E* vi­
cina però nelle canzoni di 
Guccini. Funziona il suo mes­
saggio antimilitarista? Gio­
vanni preferisce Dalla e De 
Gregori e non segue Gucci­
ni. Ma per gli altri, tranne 
Mario per cui tutte le cal­
zoni sono uguali, è importan­
te. come sono stati importan­
ti tutti quelli che hanno par­
lato contro la guerra e la 
distruzione atomica. E l'auto­
ritarismo. dopo queste elezio­
ni. sarà un'altra cosa? «In 
fondo non ce n'è molto» è 
Stefano che lo dice, mentre 
per Giovanni è il problema 
principale «Io ci sto male, 
fuori avevo altre abitudini. 
qui devo obbedire, sempre ob­
bedire anche a comandi che 
non capisco». 

Ma cosa altro vorreste cam­
biare nella vita militare? Per 
esempio il «nonno» esiste 
ancora? «Certo, ancora si 
fanno scherzi cretini; i jrio-
vani sono costretti a salire 
sueli armadietti e fare cucù 
oppure a marciare fino alle 
due o le tre di notte ». E « rì­
dendo» amaramente dì que­
sto ci salutiamo. 

Rosanna Lampugnani 

Campo geotermico scoperto a Viterbo 

Così alle urne 
marzo. Saranno una sorta di 
elezioni primarie dalle quali 
usciranno i nomi dei candi­
dati per le elezioni definitive, 
che si svolgeranno dal 28 
marzo al 2 aprile. Per il se­
condo turno, le elezioni pri­
marie saranno dal 25 al 27 
marzo, le definitive dal 15 al 
19 aprile. 

Sarà eletto l'organismo di 
rappresentanza di base — 
Cobar — il quale a sua volta 
dal 18 al 22 aprile e dal 15 al 
19 maggio designerà l'orga­

nismo intermedio — Coir —. 
Il Cocer, organismo centrale, 
sarà eletto dal 25 al 30 mag­
gio dal membri del Coìr, 
esclusi i militari di leva. 

La materia di cui si occu­
peranno gli organi elettivi 
sarà di estrema importanza: 
perché oltre a riguardare 
aspetti « rivendicativi ». come 
un vitto migliore, alloggi me­
no freddi d'inverno e meno 
caldi d'estate, condizioni igie-
nico-sanitarie efficienti, eoo. 
potrà decidere delle attività 

culturali e ricreative, potrà 
stabilire rapporti organici 
con gli enti locali. 

Ma soprattutto tutelerà la 
conservazione del posto di 
lavoro, durante il servizio mi­
litare, la qualificazione pro­
fessionale, l'inserimento nel­
l'attività lavorativa di coloro 
che terminano «1* ferma». 
E" l'intervento maggiormente 
sentito dalla grande maggio­
ranza dei ragazzi che proven­
gono dalle zone più disagiate 
del paese. Ed è certamente 
fondamentale per compren­
dere il valore di queste ele­
zioni e par evitare di anob-
barìe 

Vapore dal sottosuolo 
Risparmieremo petrolio? 

Acqua calda che non costa una lira — perché prodotta 
dalla terra — e che. opportunamente incanalata e sfruttata, 
potrebbe essere trasformata in energia elettrica. Signifi­
cherebbe tonnellate e tonnellate di petrolio risparmiate 
ogni anno. Si trova nel sottosuolo di Latera, in provincia di 
Viterbo, a una profondità di circa L500 metri. 

A scoprire la fonte geotermica sono stati i tecnici del-
l'ENEL e dell'AGIP, uniti in un unico gruppo di ricerca. 
Avevano scoperto un primo soffione (chiamato Latera I) 
un anno fa, ma purtroppo a una profondità quasi proibitiva, 
2.800 metri. Hanno continuato le ricerche, convinti che 
convenisse senz'altro e adesso un nuovo soffione (Latera 2) 
è stato individuato a poca distanza dal primo e a una 
profondità molto inferiore, tale cioè da permettere opere 
di captazione convenienti dal punto di vista economico. 

ENEL e AGIP preferiscono non sbilanciarsi ma una cosa 
è certa: se fi giacimento si rivelerà delle dimensioni che 
il soffione lascia credere (il vapore esce ad una velocità 
di cento tonnellate l'ora) sarebbe possibile alimentare con 
quell'acqua calda una centrale geotermoelettrica di 8.000 
chilowatt, in grado cioè di produrre 60 milioni di chilovat-
tora l'anno. 

In sostanza potrebbero essere risparmiate fino a 13 mila 
tonnellate di petrolio all'anno, tante quante ne consuma 
una centrale termoelettrica. Quindi una scoperta che col 
tempo potrebbe anche rivelarsi clamorosa. Perché adesso 
bisogna stabilire la reale entità del campo geotermico sco­
perto e quindi la economicità dell'operazione di sfrutta­
mento. 

L'utilizzazione dell'energia geotermica (anche per riscal­
dare le case o le serre) in Italia è ancora un'attività pio­
nieristica, limitata a pochissime zone. Ma con la crisi petro­
lifera il ricorso a questa fonte alternativa diventa sempre 
più conveniente. Tra l'altro non bisogna sottovalutare il 
fatto che la trasformazione dei vapori in energia elettrica 
richiede processi produttivi molto meno inquinanti, f non 
è poca cosa. 

C'è stato un momento in 
cui in molti hanno pensato 
di morire asfissiati là, dentro 
la galleria, senza nessuna 
speranza di poter uscire al­
l'aperto. Ore 7 di ieri matti­
na, sul rapido Venezia-Roma, 
lungo un tratto della « diret­
tissima » Roma-Firenze. Un 
convoglio, composto da quin­
dici carrozze, entra in una 
galleria all'altezza del trenta­
seiesimo chilometro nei pres­
si di Capena. 

Il tunnel è lungo un chilo­
metro e mezzo e, proprio 
quando il treno è tutto den­
tro. scoppia un incendio nella 
cabina che ospita l'apparato 
preposto alla regolazione de­
gli sbalzi di tensione. Il con­
voglio si ferma subito. I due 
macchinisti tentano, in un 
primo momento, di spegnere 
le fiamme con gli estintori di 
bordo. Ma non succede nulla, 
anzi, l'incendio tende ad al­
largarsi. In pochi minuti an­
che le carrozze immediata­
mente dietro alla motrice 
vengono coinvolte dalle 
fiamme. E' a questo punto 
che esplode il panico fra la 
gente. Oltre al pericolo im­
mediato delle fiamme, si co­
mincia a sentire per tutta la 
galleria un fortissimo odore 
di fumo. Molti scendono dal­
le carrozze, ma s'accorgono 
subito che è peggio. Del re­

sto, però, anche rimanere 
negli scompartimenti non è 
piacevole. 

L'allarme viene diffuso con 
tempestività. Prima da uno 
dei telefoni lungo i binari, si 
avverte la stazione più vicina. 
Da qui parte la telefonata ai 
vigili del fuoco della caserma 
centrale di via Genova. Nel­
l'arco di mezz'ora giungono 
sul posto una decina di au­
topompe, altrettante ambu­
lanze, camionette, un elicot­
tero. Sul momento, però, il 
massiccio intervento delle 
squadre di soccorso sembra 
proprio inutile. Non è possi­
bile entrare con i mezzi nella 
galleria: è lunga oltre un chi­
lometro e mezzo e il fumo 
dell'incendio ormai ha invaso 
praticamente tutto il tunnel: 
la visibilità, fra l'altro, è 
quasi zero. 

I vigili del fuoco indossano 
le speciali tute di amianto. 
le maschere antigas e s'ad­
dentrano nella galleria con 
gli estintori. Nel frattempo 
il comandante Pastorelli or­
dina che venga interrotta la 
corrente su tutta la linea. 
Si comincia a tentare di spe­
gnere le fiamme con gli 
estintori, poi — una volta 
bloccato il flusso elettrico — 
gli uomini intervengono con 
le pompe. Intanto, con i me­
gafoni invitano i passeggeri 

a stare calmi e a uscire 
tutti dalla stessa parte. Con 
le torce elettriche viene illu­
minata la strada per uscire. 

Quando le fiamme, che in­
tanto hanno avvolto il loco­
motore. accennano a dimi­
nuire, Pastorelli, accompa­
gnato da uno dei macchinisti. 
sale nella cabina di guida 
della motrice e porta fuori 
la parte del convoglio bru­
ciato. II più è fatto. Pian 
piano tutti i passeggeri ven 
gono sistemati nelle carrozze 
rimaste illese e a questo pun­
to si tratta solo di aspettare 
che arrivi un'altra motrice 
che porti fuori i vagoni. 

Complessivamente la linea 
Roma-Firenze è rimasta in­
terrotta per circa tre ore. 
Alle 10.05 il traffico sulla « di­
rettissima » è stato riaperto. 
Tutti gli altri convogli erano 
stati dirottati sulla vecchia 
linea. 

Il ministero dei Trasporti 
ha aperto un'inchiesta tecni­
ca per stabilire le cause del­
l'incidente. Secondo alcune in­
discrezioni sembra che l'in­
cendio sia stato provocato da 
un abbassamento di tensione 
sulla linea elettrica, seguito 
da un improvviso ritorno del 
flusso elettrico. Questo, se­
condo alcune versioni, avreb­
be causato un corto circuito 
nel motore della motrice. 

A Tarquinia una scuola per i giovani delle cooperative 

Dieci giorni sui libri 
poi sui campi a lavorare 

I corsi organizzati dall'Ersal - 130 finora gli allievi - Una nuova 
professionalità per l'agricoltura - Lezioni di tecnica e di pratica 

E adesso i giovani delle 
cooperative agricole vanno a 
scuola. Sì. proprio a scuola. 
Seduti al banco impareranno 
a far gli agricoltori, a ge­
stire le aziende, a tenere in 
ordine i libri contabili, a pro­
grammare le attività, a ela­
borare i preventivi economi­
co-finanziari. Cosi, queste 
coop giovani diventano sem­
pre più adulte, all'altezza del­
la concorrenza. L'idea di 
tutto rispetto va detto subi­
to è deU'Ersal (l'Ente re­
gionale di sviluppo agricolo) 
e i corsi sono già cominciati. 
Si tengono a Tarquinia e vi 
partecipano, per ora, 130 al­
lievi. Le lezioni durano die­
ci giorni. Sulla cattedra, ad 
insegnare la tecnica e la pra­
tica. -.ci sono valenti profes­
sori, esperti in agricoltura 
della Regione e dell'ente stes­
so. Se consideriamo la bre­
vità del corso, possiamo pre­
vedere che dalla scuola usci­
ranno. presto, validi ammi­
nistratori delle cooperative, 
capaci di far marciare le 
aziende. 

Un'idea buona, l'abbiamo 
detto. E' un altro grosso con­
tributo che l'Ersal offre al­
lo sviluppo della cooperazio­
ne, specialmente di quella 
giovanile. La mancanza di 
professionalità, di capacità 
tecniche e manageriali, era 
stata una delle denunce più 

diffuse dopo i primi mesi di 
entusiasmo delle cooperative. 
« Va bene — dissero • i gio­
vani — tornare a lavorare 
nei campi, ma abbiamo bi­
sogno di tutto. Di assistenza, 
di preparazione, di compe­
tenza ». ' 

Grossi passi in avanti, fi­
nora. sono stati fatti. Basti 
pensare che nel giro di po­
chi anni le cooperative che 
hanno chiesto assistenza al-
l'Ersal sono raddoppiate (da 
109 del 76 a 196 del 79), 
che quelle di giovani - sono 
45. con 1-500 soci. L'assisten­
za tecnica, organizzativa e 
finanziaria non è -mancata, 
anzi è stata molto rilevante. 
«Pensiamo — ha detto Ni­
cola Cipolla, presidente del-
rErsal — agli aiuti per l'ela­
borazione di relazioni per la 
concessione dei terreni, per 
la redazione dei piani di svi­
luppo, per la fornitura di 
macchine, utensili, strumen­
ti. capannoni, sementi ». In­
terventi per milioni • mi­
lioni. -

Però, serviva, come dire?, 
l'« autonomia professionale ». 
Un problema grosso, di non 
facile soluzione. Eppure con 
grossi sforzi anche questo 
passo, forse uno dei più ira-

Krtanti. è stato fatto. Per 
cima, per Lanuvio. per tut­

te le cooperative in cui la 
presenza dei giovani è mas­

siccia, è una grande occa­
sione. «La Regione — ha 
dichiarato Agostino Bagnato, 
assessore all'Agricoltura — 
continuerà a dare il massi­
mo sostegno alle cooperative 
di giovani e alla cooperazio­
ne in generale ». 

Le lotte-di questi anni han­
no dimostrato, infatti, che l'a­
gricoltura può tornare ad es­
sere un settore decisivo per 
lo sviluppo economico del La­
zio solo se si danno le ter­
re alle cooperative, se si tol­
gono di mano agli specula­
tori senza scrupoli, ai palaz­
zinari, agli agrari assentei­
sti. Ancora oggi moltissime 
vertenze sono aperte: per le 
terre incolte e per quelle 
malcoltivate. Nomi? Passera-
nò, Pio Istituto Santo Spirito, 
l'azienda Tocci, quella Beca. 

La «scuola degli agricol­
tori » ci dice una cosa: che 
si può voltare pagina, in a-
gricoltura. Gli ultimi dati 
parlano di un deficit alimen­
tare per 1*80 pari a 2 mila 
miliardi. Importiamo troppo. 
troppi prodotti. Eppure, mol­
ti giovani, con grande sacri­
ficio (specialmente finanzia­
rio) vogliono lavorare la ter­
ra. E allora bisogna farglie­
la lavorare. Bisogna costrui­
re aziende moderne, prepa­
rate, agili. I giovani seguo­
no i corsi deU'Ersal proprio 
per questo. 

3' MOSTRA CAMPING 
CARAVAN NAUTICA 

sabato 8. GLI INCONTRI DI : . 
Botta e risposta con i redattori della rivista più seguita d'Ita 
Ma illustrati da fi lmati e diapositive sui seguenti argomenti. 
ore 10.00 • Il Camper autoveicolo per le vacanze 
ore 15.30 Ragazzi ecco il campeggio 
ore 17.00 II Lazio regione per ia vacanza ali ana aperta 

ORARIO: ferial i 15-22 sabato e fest ivi IO -22 

1*9 Morzo • Fiera di Roma 


